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1. INFORMAZIONI SULL’ALUNNO
DATI ANAGRAFICI:
Cognome e nome: 
data di nascita: ……………………….      luogo di nascita: …………..
residenza: ……………         via ……………..        tel.: ………………….
Reperibilità in caso di urgenza: sig. ……………………………  tel. ………………
COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE:
	nominativo
	data di nascita
	grado di parentela

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


VITA SCOLASTICA
ASILO NIDO
	anno scolastico
	scuola e località
	classe
	ins. sostegno n° ore
	ass.comunale

n° ore

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


SCUOLA INFANZIA
	anno scolastico
	scuola e località
	classe
	ins. sostegno n° ore
	ass.comunale

n° ore

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


 ÉQUIPE PEDAGOGICA DI RIFERIMENTO DELL’ALUNNO/A  
per l’a.s. 20…/20… :
	nominativo
	qualifica1
	funzione nel Pei alunni disabili 2

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


INTERVENTI MEDICO – SPECIALISTICI  (ASL – COMUNE – STRUTTURE SOCIO-EDUCATIVE) E PROGETTI INTEGRATI (allegare eventuali progetti).
	servizio di riferimento
	sede

telefono
	Operatore/specialista di riferimento - qualifica
	Controlli periodici 

(tipo e cadenza)

	
	
	
	



ATTIVITà NEL TEMPO LIBERO
	tipo di attività
	frequenza

	
	


TERAPIE IN ATTO
	sede struttura
	Tipo terapia
	terapista
	frequenza
	periodo

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


FARMACI DA ASSUMERE IN ORARIO SCOLASTICO
(Allegare prescrizione medica e autorizzazione della famiglia) 
	nome del farmaco
	posologia
	orario di assunzione

	
	
	

	
	
	

	
	
	


NOMINATIVO E RECAPITO DEL MEDICO DI FAMIGLIA:
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


2. ELENCO ALUNNI CLASSE
3. ORARIO SCOLASTICO 
	ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA' DI SOSTEGNO


ORE ASSEGNATE: 
Distribuzione settimanale dell’insegnante di sostegno:

	LUNEDI
	MARTEDI
	MERCOLEDI
	GIOVEDI
	VENERDI

	
	
	
	
	


Distribuzione settimanale dell’educatrice comunale:
	LUNEDI
	MARTEDI
	MERCOLEDI
	GIOVEDI
	VENERDI

	
	
	
	
	


4. GRIGLIA DI OSSERVAZIONE INIZIALE ( settembre – ottobre).
Selezionare solo le voci che interessano.

· Compilare la prima colonna con “sì” -“no”, “parziale”.

· Utilizzare la seconda colonna per osservazioni o descrizioni più dettagliate. 

ORGANIZZAZIONE SPAZIO-TEMPORALE.

	1. Si orienta nell’ambito scolastico.


	
	

	2. Conosce il proprio posto in aula.


	
	

	3. Localizza posizioni nelle vicinanze dell’aula.


	
	

	4. Utilizza correttamente i concetti spaziali per denominare oggetti e persone rispetto a sé. 
	
	

	5. Segue un tracciato da sinistra verso destra.


	
	

	6. Ricompone oralmente le sequenze vissute.


	
	

	7. Riproduce graficamente le sequenze vissute rispettandone l’ordine.
	
	

	8. Riproduce ritmi figurati.


	
	

	9. Utilizza e denomina correttamente le seguenti scansioni

Prima

Adesso
Dopo

Ieri

Oggi
Domani
Passato

Presente

Futuro


	

	
	
	

	
	
	

	10. Riconosce le parti del giorno.


	
	

	11. Riconosce i giorni della settimana.


	
	

	12. Conosce i mesi e le stagioni.


	
	

	13. Utilizza l’orologio.


	
	

	14. Organizza correttamente il materiale scolastico.


	
	



MOTRICITA’ GLOBALE
	1. Cammina in modo coordinato.


	
	

	2. Ha dominanza destra- sinistra:

Mano

Piede


	

	
	
	

	
	
	

	3. Coordina lancio – direzione.


	
	


AREA AFFETTIVO RELAZIONALE

INTERAZIONE CON I COMPAGNI
	1. Si isola facilmente.


	
	

	2. Partecipa solo se stimolato.


	
	

	3. Ha iniziativa personale.


	
	

	4. Si siede e sta vicino ai compagni.


	
	

	5. Accetta le richieste fatte dai compagni.


	
	

	6. Si relaziona spontaneamente con i compagni.


	
	

	7. Interagisce positivamente con i compagni.


	
	

	8. Utilizza il proprio materiale con tutti.


	
	

	9. Partecipa ai giochi collettivi.


	
	


 

AGGRESSIVITA’

	1. Litiga e risponde male.


	
	

	2. Provoca e disturba il lavoro.


	
	

	3. Picchia i compagni.


	
	

	4. Dice bugie.


	
	

	5. Rispetta le norme.


	
	

	6. Diventa oppositivo evitando la relazione.


	
	


RAPPORTO CON L’INSEGNANTE

	1. Cerca la figura dell’insegnante per conferma.


	
	

	2. Accetta le richieste dell’insegnante. 
	
	

	3. Adegua il proprio comportamento alle richieste dell’insegnante.


	
	



COMPORTAMENTI DISTURBANTI

	1. S’inserisce adeguatamente nei discorsi.


	
	

	2.  Esegue le indicazioni di lavoro date.


	
	

	3. Cerca di mettere in difficoltà gli altri.


	
	

	4. E’ indifferente ai richiami.


	
	

	5. Cerca di dominare le situazioni come leader negativo.


	
	

	6. Parla di sé in maniera svalutante.


	
	


SINTOMI DI MALESSERI PROFONDI

AREA LINGUISTICA
ASCOLTO

	1. Comprende richieste semplici (meno di tre consegne).


	
	

	2. Comprende richieste complesse 

(più di tre consegne).
	
	

	3. Ascolta e comprende una lettura o una spiegazione effettuata dall’insegnante.
	
	



COMUNICAZIONE

	1. Utilizza solo forme mimico - gestuali.


	
	

	2. Utilizza solo alcune parole (specificare quali e quante).


	
	

	3. Nel linguaggio verbale spontaneo presenta:

Pronuncia corretta

Dislalie, fonemi mal pronunciati

Inversioni sillabiche

Parole tronche

Forme dialettali incomprensibili 

Balbuzie


	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	4. Utilizza frasi del tipo:

Parola frase

Frasi minime

Enunciati limitati e scorretti

Enunciati semplici ma corretti

Frasi espressive
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	5. Verbalizza i propri vissuti in modo:

Con difficoltà

Incomprensibile

Scorretto

Adeguato

Espressivo


	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	6. Risponde alle richieste in modo:

Incomprensibile

Scorretto

Adeguato


	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	7. Interviene spontaneamente nelle conversazioni di classe:

Mai

A volte

Spesso

Troppo

In modo opportuno

In modo inopportuno


	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	8. Attribuisce il significato convenzionale corretto alle parole che usa.
	
	



LETTURA

	1. Riconosce tutti i grafemi (eventualmente specificare quali)


	
	

	2. Legge:

Sillabe

Parole

Frasi

Brevi testi


	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



SCRITTURA

	1. Utilizza adeguatamente lo spazio per la scrittura.


	
	

	2. Traccia segni senza sistematicità sul foglio.


	
	

	3. Scrive segni grafici da sinistra verso destra.
	
	

	4. Ricopia dalla lavagna o da un modello.


	
	

	5. Scrive sotto dettatura.


	
	

	6. In autonomia scrive:

Parole semplici

Parole complesse

Frasi


	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	7. Sa trascrivere dallo stampatello al corsivo.


	
	

	8. Conosce le principali difficoltà ortografiche.


	
	

	9. Per la comunicazione scritta utilizza frasi:

Contorte

Incomplete

Corrette ma povere

Poco coordinate
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


COMPRENSIONE DEL TESTO

	1. Da un racconto letto dall’insegnante sa:

Rispondere oralmente a domande

Sintetizzare oralmente

Rispondere per iscritto ad un questionario a scelta multipla
Rispondere per iscritto ad un questionario aperto
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	2.  Da un racconto letto autonomamente sa:

Rispondere oralmente a domande

Sintetizzare oralmente

Rispondere per iscritto ad un questionario a scelta multipla
Rispondere per iscritto ad un questionario aperto
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



AREA LOGICO-MATEMATICA
	1.Conosce le principali forme geometriche.


	
	

	2. Dispone in ordine seriale tre oggetti.


	
	

	3. Sa operare con concetti quantitativi: 

Tanti-quanti

Niente

Di più

Di meno

Molti

Pochi
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	4. Associa numeri e quantità.


	
	

	5. Opera con i numeri fino a 1000


	
	

	6. Conosce il valore posizionale delle cifre.
	
	

	7. Coglie l’idea di aggiungere - addizionare:
Operativamente

Con disegni

Con aiuto verbale

Meccanicamente
	


	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	8. E’ completamente autonomo nell’operazione dell’addizione.


	
	

	9. Coglie l’idea di togliere/sottrarre:

Operativamente

Con disegni

Con aiuto verbale

Meccanicamente

	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	10. E’ completamente autonomo nell’operazione della sottrazione.


	
	

	11. Coglie l’idea di moltiplicare:

Operativamente

Con disegni

Con aiuto verbale

Meccanicamente


	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	12. E’ completamente autonomo nell’operazione della moltiplicazione 


	
	

	13. Coglie l’idea di dividere:

Operativamente

Con disegni

Con aiuto verbale

Meccanicamente
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	14. E’ completamente autonomo nell’operazione della divisione. 


	
	

	15. Ha memorizzato le tabelline


	
	

	16. Risolve concretamente una situazione problematica.


	
	

	17. Rappresenta graficamente una situazione problematica e la risolve.


	
	

	18. Risolve matematicamente situazioni problematiche se aiutato


	
	

	19. Sa misurare in modo arbitrario.


	
	



AUTONOMIA
ABBIGLIAMENTO
	1.Deve essere completamente vestito e svestito dall’adulto.


	
	

	2. Deve essere parzialmente aiutato.


	
	

	3. Deve essere aiutato solo per le operazioni fini.


	
	

	4. Necessita solo di indicazioni verbali.


	
	

	5. Si sveste e si riveste da sé.


	
	


CONTROLLO SFINTERICO

	1. Controlla gli sfinteri.


	
	

	2. Avvisa quando deve andare in bagno, ma deve essere accompagnato
	
	

	3. Necessita dell’aiuto dell’insegnante nella pulizia.


	
	

	4. E’ completamente autonomo.


	
	



ALIMENTAZIONE

	1.Deve essere imboccato.


	
	

	2. Ha bisogno di aiuto parziale.


	
	

	3. E’ autonomo nell’alimentazione.


	
	


IGIENE

	1.Deve essere completamente pulito dall’adulto.


	
	

	2. Fa tentativi nel lavarsi ma ha bisogno di aiuto.


	
	

	3. Provvede alla pulizia con indicazioni verbali.
	
	

	4. Sa lavarsi completamente in autonomia.


	
	


SPOSTAMENTO

	1.E’ autonomo negli spostamenti.


	
	

	2. Si orienta in un ambiente.


	
	


MOTRICITA’ FINE
	1.Sa prendere un piccolo oggetto usando l’opposizione pollice indice.


	
	

	2. Riproduce gli esercizi grafomotori più semplici.


	
	

	3. Sa riprodurre graficamente:
Forme

Oggetti

Modelli

Copie dal vero
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	4. Riconosce i colori fondamentali.


	
	

	5. Sa ripassare solo il contorno.


	
	

	6. Il tratto appare:
Deciso

Indeciso
	

	
	
	

	
	
	


SCHEMA CORPOREO
	1.Conosce i segmenti corporei.


	
	

	2. In palestra è in grado di assumere posizioni statiche:
Imitando un modello

Con consegne verbali
	

	
	
	

	
	
	

	3. Ricompone lo schema corporeo sull’immagine.


	
	

	4. Disegna le parti mancanti.


	
	

	5. Disegna in autonomia la persona in modo completo.
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M.I.U.R.
Istituto Comprensivo Statale Completo “G. Galilei”

     Via Trento e Trieste - 21049 Tradate

tel. 0331/842151 – 860455 - fax:0331/844705

C.F.:80014780128 – sito web: icgalileitradate.gov.it 

e-mail:vaic814007@istruzione.it - vaic814007@pec.istruzione.it
Sezione ospedaliera -Presidio Ospedaliero di Tradate

PROFILO DINAMICO FUNZIONALE

ALUNNO: 
DOCENTE: 

ANNO SCOLASTICO ……………….


5. PROFILO DINAMICO FUNZIONALE ( novembre).
DIAGNOSI–CLINICO FUNZIONALE del ………………….(data) 

                                                        Redatta dal  dott. …………………...
TRACCE PER LE DEFINIZIONI DEI PROFILI SETTORIALI
A. TRACCIA PER LA DEFINIZIONE DEL PROFILO MOTORIO
1. MOTRICITA’ GLOBALE 

     (lo sviluppo del bambino nella coordinazione dei movimenti dei grandi gruppi muscolari:      

     postura e cambiamenti posturali, posizione eretta, deambulazione autonoma e 

     anomalie nell’andatura, coordinazione motoria):
…………………………….
2. MOTRICITA’ FINE 

      (Abilità riguardanti la coordinazione oculo-manuale: funzioni relative alla precisione, 

      sincronia, velocità nell’esecuzione dei movimenti fini come afferrare, ritagliare, 

      incastrare ecc.):
…………………………………
B. TRACCIA PER LA DEFINIZIONE DEL PROFILO DELLE AUTONOMIE
1. GRADO DI SVILUPPO DELLE AUTONOMIE PRIMARIE 

     (autonomia alimentare, sfinterica, di spostamento):
……………………...

2. AUTONOMIA PERSONALE 

     (cura di sé, igiene personale e abbigliamento):
……………………………….
3. AUTONOMIA SOCIALE 

(adattamento agli ambienti e alle situazioni: spostamenti all’interno o all’esterno della struttura scolastica, uso dei mezzi di trasporto, acqusizione delle norme che regolano la convivenza sociale: es. salutare, dare informazioni, lettura di scritte, insegne, uso del denaro, dell’orologio, del telefono………): 
………………………………..
C. TRACCIA PER LA DEFINIZIONE DEL PROFILO SENSORIALE
1. FUNZIONALITA’ VISIVA:
…………………..
2. FUNZIONALITA’ UDITIVA 

     (tempi e modalità di utilizzo durante la frequenza scolastica di protesi e ausili):
………………………………..

3. LIMITAZIONI FUNZIONALI 

     (indicare la presenza di eventuali deficit motori e/o ausili funzionali):
………………………….

D. TRACCIA PER LA DEFINIZIONE DEL PROFILO RELAZIONALE
1. AREA EMOTIVO AFFETTIVA 

(stati emotivi: ansia, aggressività, oppositività, tolleranza alle frustrazioni, forme di ritiro e qualità dell’investimento oggettuale):
………………………….
2. RAPPORTO CON I COMPAGNI 

     (atteggiamenti nella dinamica di gruppo e adattamento alle regole in situazione ludica e  

      di apprendimento. Indicare il livello di partecipazione e di autonomia):
…………………………

3. RAPPORTO CON GLI INSEGNANTI 

     (livello di accettazione, adattamento e di collaborazione):
………………………………….

E. TRACCIA PER LA DEFINIZIONE DEL PROFILO  COGNITIVO/NEUROPSICOLOGICO
E.1 ASSE NEUROPSICOLOGICO
E.1.1 PERCEZIONE DEI DATI DI REALTÀ 

(capacità di percepire e discriminare oggetti e loro caratteristiche secondo parametri di oggettività):
…………………….
E.1.2 ORGANIZZAZIONE DELLE NOZIONI SPAZIALI E TEMPORALI 

         (orientamento di sé nello spazio, ritmi grafici e sonori, successioni temporali):
……………………..
E.1.3 ATTENZIONE 

         (funzione selettiva, capacità di elaborare contemporaneamente per stimoli, durata 

         dello sforzo attentivo):
…………………
E.1.4 MEMORIA 

         (di cifre, intuitiva e visiva a breve, medio e lungo termine):
………………….

E.1.5 SCHEMA CORPOREO 

(riconoscimento e denominazione delle parti del proprio corpo, rappresentazione grafica della figura umana):
………………
E.1.6 PRASSIE 

        (capacità di compiere un atto motorio finalizzato):
…………….
E.1.7 STRATEGIE 

         (capacità di problem-solving):
…………………….. 
E.2 ASSE LINGUISTICO
E.2.1 LINGUAGGIO VERBALE 

         (comprensione e produzione):
…………………………..
E.3 ASSE DELL’APPRENDIMENTO
E.3.1 GIOCO E GRAFISMO 

(gioco manipolatorio, esplorativo e costruttivo, simbolico, sociale e con regole. Produzione grafica: disegno spontaneo e uso dei colori):
……………………..
E.3.2 LETTURA E SCRITTURA:
………………... 

E.3.3 COMPETENZE LOGICO-MATEMATICHE:
……………………
E.3.4 MOTIVAZIONE AD APPRENDERE:
………………………..
E.3.5 INTEGRAZIONE COMPETENZE 

         (capacità di utilizzare le abilità in situazioni diverse e in modo flessibile):
……………………...

SVILUPPO POTENZIALE DEI PROFILI SETTORIALI (2 anni)

1) MOTORIO:
· ………….
2) DELLE AUTONOMIE:
· ………………
3) SENSORIALE:
        ………………
4) RELAZIONALE:
· ……………………..
5) COGNITIVO – NEUROPSICOLOGICO:
· ……………………….
L'insegnante di sostegno       (data di approvazione PDF ……………..)                                                   

…………………………   
Gli insegnanti                                    
………………………………….               ………………………………………

………………………………….               ………………………………………

 Lo specialista          
……………………..…………..             (data……………………….)

PDF    COMPILATO DA………………………………. IL ………………………
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M.I.U.R.
Istituto Comprensivo Statale Completo “G. Galilei”
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tel. 0331/842151 – 860455 - fax:0331/844705

C.F.:80014780128 – sito web: icgalileitradate.gov.it 
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PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO

ALUNNO: 
DOCENTE: 

ANNO SCOLASTICO ……………….

6. PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO ( dicembre).
	SCHEDA ANAGRAFICA

	ALUNNA: .                                   CLASSE: .
NATA A: .                                      IL: .
RESIDENZA: .                               VIA: .         
CAP: .                                            TEL: ……………… 


	COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE:

	
	Padre
	Madre
	Sorella
	Sorella

	Cognome

e nome:
	
	
	
	

	Data e luogo di nascita:
	
	
	
	

	Professione:
	
	
	
	


	COMPONENTI DEL GRUPPO DI LAVORO

	SCUOLA

	DIRIGENTE SCOLASTICO: 

	DOCENTE DI SOSTEGNO: 

	DOCENTI DI CLASSE: 


	SINTESI DELLA DIAGNOSI FUNZIONALE

	


	ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA' DI SOSTEGNO


ORE ASSEGNATE: 
Distribuzione settimanale dell’insegnante di sostegno:

	LUNEDI
	MARTEDI
	MERCOLEDI
	GIOVEDI
	VENERDI

	
	
	
	
	


Distribuzione settimanale dell’educatrice comunale:
	LUNEDI
	MARTEDI
	MERCOLEDI
	GIOVEDI
	VENERDI

	
	
	
	
	


	CURRICOLO SEGUITO DALL'ALUNNO

	


	METODOLOGIA E STRATEGIE

(specificare anche se vengono svolte attività all’esterno della classe, in piccolo gruppo, ….)

	


	ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

	



PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA INDIVIDUALIZZATA
	AREA MOTORIA

	……………….

OBIETTIVI:

· ……………


	AREA DELLE AUTONOMIE

	……………….

OBIETTIVI:

· ……………


	AREA SENSORIALE

	……………….

OBIETTIVI:

· ……………


	AREA RELAZIONALE

	……………….

OBIETTIVI:

· ……………


	AREA COGNITIVO NEUROPSICOLOGICO

	……………….

OBIETTIVI:

· ……………



	VERIFICHE

(indicare tempi e modalità)

	


7. PROGETTAZIONE DIDATTICA 
CRITERI OPERATIVI
1. Ore di frequenza scolastica settimanale n. ……. (*) di cui:

n. ……. ore in classe senza supporto individuale

n.  …..  ore con il supporto dell’insegnante di sostegno
n. ………. ore con il supporto di altri operatori (educatrice comunale)

E’ inserito/a in un gruppo classe …..(breve presentazione della classe-situazioni problematiche-relazione all’interno del gruppo dei pari).

2. Attività programmate e modalità di intervento (apporre una “X”) 

     (scuola primaria e secondaria di primo grado)
	Attività/materie previste nel piano di studi
	seguendo la progettazione didattica 

ordinaria
	seguendo la progettazione didattica 

semplificata
	seguendo la progettazione didattica 

individuale

	ED. MUSICALE
	
	
	

	PSICOMOTRICITA’-NUOTO
	
	
	

	ED. RELIGIOSA
	
	
	

	INGLESE
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


3. Attività alternative proposte in sostituzione delle materie di studio per le quali non esistono, al momento, possibilità di apprendimento:

	Materia curricolare da sostituire
	Attività alternativa

	
	

	
	

	
	

	
	


(*)  Allegare eventuale richiesta di frequenza ridotta

IL PRESENTE PIANO EDUCATIVO E’ STATO REALIZZATO IN ACCORDO TRA INSEGNANTI, OPERATORI E FAMIGLIA DELL’ALUNNO
L'insegnante di sostegno       (data di approvazione PEI ……………..)                                                   

………………………………………   
Le insegnanti 

…………………………………….              ………………………………………

…………………………………….              ………………………………………

 Lo specialista                           (data………………………)
……………………..…………….

Firma dei genitori *                  (data……………………….)
__________________________

__________________________
*I sottoscritti genitori consapevoli delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non conformi a verità, ai sensi del DPR 245/2000, dichiarano di aver effettuato la scelta/richiesta in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli art. 316,337 ter e 337 quater del codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori.
Il Dirigente Scolastico                                                   

....................................
8. PROGRESSIONE INDIVIDUALIZZATA DEL CURRICOLO 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO

TITOLO  ………………………………………               PERIODO: ……………………………
	AREA D’INTERVENTO

	OBIETTIVI
	ATTIVITA’

	AREA MOTORIA

	
	

	AREA DELLE AUTONOMIE


	
	

	AREA SENSORIALE


	
	

	AREA RELAZIONALE


	
	

	AREA COGNITIVO NEUROPSICOLOGICO

	
	


9. OSSERVAZIONI SISTEMATICHE (ogni due mesi)
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

10. EVENTUALI CONSISTENTI ADEGUAMENTI E MOTIVAZIONI 
(Data, note sintetiche su quanto fatto o sui  problemi  incontrati in relazione alla progettazione didattica e , adeguamenti adottati, firma – Se lo spazio non è sufficiente continuare su altro foglio, quindi fotocopiare il modulo)
	………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………


11. VERIFICA SUGLI APPRENDIMENTI  ( gennaio )


Relazione intermedia

Schema  eventualmente da  seguire:

· Percorso scolastico seguito dal/lla bambino/a

· Obiettivi educativi individuati come prioritari nel PEI

· Strategie concordate e risultati raggiunti

· Acquisizioni conseguite in riferimento alla programmazione didattica individualizzata

· Informazioni o indicazioni che possano risultare utili nella prosecuzione del percorso scolastico

· Specifiche necessità di intervento.


12. COLLOQUI CON I GENITORI   

	Data
	Contenuto del colloquio
	Insegnanti presenti

	
	
	


13. VERBALI INCONTRI CON SPECIALISTI                     

SEDE DELL’INCONTRO
         ………………………………………………………

DATA




………………………………………………………

DURATA DELL’INCONTRO
          Dalle ore  
     Alle ore    

PRESENTI: 
OPERATORI SCOLASTICI :    
……………………………………….                        …………………..……………………………

……………………………………….                        …………………..……………………………

……………………………………….                        …………………..……………………………

SPECIALISTI:
……………….. Psicologo
……………….. Educatore 


………………..  Neuropsichiatra

……………….. Terapisti


……………….. Assistente sociale
……………….. Altre figure

GENITORI:
__Padre           __Madre
_ Altri familiari
ARGOMENTI AFFRONTATI 
(Elementi di problema o di progresso inerenti lo sviluppo fisico,
socio affettivo e cognitivo)
· ……………………………..

· ………………………………

· …………………………………

· ………………………………

· ……………………………..

· ………………………………

ELEMENTI FORNITI DAGLI  OPERATORI: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

ELEMENTI FORNITI DAGLI INSEGNANTI: 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
DECISIONI  OPERATIVE CONDIVISE :
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Previsione di  eventuale successivo incontro:   ……………………………………………………………..     

  14. RELAZIONE FINALE (giugno)
        (allegare l’ eventuale relazione dell’aducatore)

Schema  eventualmente da  seguire:
· Percorso scolastico seguito dal/lla bambino/a

· Obiettivi educativi individuati come prioritari nel PEI

· Strategie concordate e risultati raggiunti

· Acquisizioni conseguite in riferimento alla programmazione didattica individualizzata

· Informazioni o indicazioni che possano risultare utili nella prosecuzione del percorso scolastico

· Specifiche necessità di intervento.
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1. Accusa spesso disturbi fisici.





�
�
�
�
2. Scrive, disegna e parla di cose terrificanti.


�
�
�
�
3. E’ spaventato da qualcosa.





�
�
�
�
4. Si muove lentamente, senza energia.


�
�
�
�
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1	 qualifica: docente curricolare di ……..


2	 indicare quale aspetto particolare si cura nella progettualità







